In Provincia e in tutto il Regno < —. 


Lu nni 


Se in economia politica v® ha ‘ùn 
& arduo problema da risolvere, si è 
quello, non v® ha dubbio, dell’ emi- 
a grazione, sulla quale tanto si è di- 
scusso e scritto ‘ai ‘nostri giorni. — 
Altra volta abbiamo dovuto ' occu- 
parci dell'importante argomento del- 
l’ emigrazione, ben inteso per quanto 
ce lo consentissero gli angusti limiti 
del nostro periodico, ma oggi che 
pi viemmaggiormente. fervet opus nel 
campo dei pubblicisti, siamo costretti 
i a ritornarvi sopra, per meglio avva- 
lorare le nostre antecedenti conside- 
razioni. — Il campo dei contendenti 
sta adunque diviso in due parti: gli 
uni vedono nell’emigrazione un grabde 
pericolo per il benessere economico 
della nazione, un male gravissimo per 
l’ agricoltura, manica sorgente d’ ogni 
sociale ricchezza, ed invocano per ciò 
leggi repressive; gli altri, al con- 
trario, scorgono nell’ emigrazione un 
grande beneficio ,, che oltre a solle- 
vare dalla miseria migliaia d° indivi- 
dui, può rendere più attivi gli scambi 
della madre patria, aprendo novelli 
sbocchi per la produzione nazionale, 


del capitale. Noi'crediamo che si 
pecchi d° inesattezza e d’ esagera- 
zioni d’ ambo le parti. 

Avvegnffchè 1° emigrazione fu e 
sarà sempre un fenomeno di tutti i 
tempi, pure gli economisti dello scorso 
secolo non si preoccuparono tanto 
della difficile quistione, e nelle loro 
opere non si rinviene al certo un cri- 
terio esattamente definito, 

La grande discrepanza d° opinioni 
intorno al problema dell’ emigrazione, 
deve, a nostro credere, attribuirsi in 
parte alla mancanza di ‘una storia 
accurata di tutte le moderne ed an- 


di guida all’ ecomista — Impercioc- 
chè ei sarà solo dietro la scorta dei 
fatti esperimentati che si potrà sta- 
bilire un giusto principio economico, 
che ci diriga nelle nostre speculazioni. 

La quistione però non fu posta fi- 
nora nei suoi veri termini, ne’ dai 
fautori dell’ emigrazione, ne?’ dagli 
oppositori, — poichè non si è fatto 
che confondere il nome alle cose, e 
basarsi sopra dati falsi. 


e conseguentemente per |? aumento | 


tiche emigrazioni, “— che sérvir possa | 


Per Ferrara all'Ufficio 0 a domicilio . . L:9%0.— 
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L’ emigrazione, a nostro modo di 
vedere, potrebbe definirsi un bene 
od ua male, tanto per gl’individui, 
quanto per le nazioni, e ciò secon- 
do le cause che la promuovono e 
le condizioni ‘economiche della ma- 
dre patria — In un paese ove la 
popolazione sorpassasse i mezzi di 
sussistenza, od in altri termini dove 
la domanda del lavoro fosse in ra- 
gione inversa dell’ offerta, è evidente 
che 1° emigrazione potrebbe riuscire 
alquanto benefica, poichè ‘avrebbe 
per conseguenza logica un aumento 
nei salari, diminuita che fosse la do- 
manda del lavoro — Ma siccome 
l’ aumento delle mercedi per legge 
economica portava generalmente an- 
che un accrescimento sui prezzi delle 
derrate, così è necessario vedere se 
l’ equilibrio economico è mantenuto, 
poichè se ciò non fosse, il beneficio 
dell'emigrazione sarebbe affatto il- 
lusorio, 

Ora osserviamo il rovescio della 
medaglia. 

Supponiamo un paese bastante- 
mente prospero, nel quale cioè la 
popolazione non eccedesse i mezzi 
di sussistenza, che la domanda e 
l’ offerta del lavoro sì equilibrasse, 
che le mercedi: fossero ragionevoli, 
e che |’ agricoltura e 1° industria fos- 
sero in fiore. 

Che cosa avverrebbe se una quan- 
tità di lavoratori, massime d’ agri- 
coltori, presi dalla smania di subiti 
e vistosi guadagni e sedotti da vane 
speranze, abbandonasse la madre pa- 
tria per. recarsi in lontane regioni , 
in cerca di un novello Eldorado ? 

Si verificherebbe un aumento di 
salari, si, ma anche una diminuzio- 
ne nella produzione, ed uno spo- 
stamento di capitali morali e ma- 
teriali. 

Poichè l’ operaio non imigra senza 
un soldo; egli consuma il suo pic- 
colo risparmio, frutto di molti anni 
di lavoro, per sopperire. alle spese 
del lungo viaggio: la sua pratica 
per certi lavori e tutte le sue cogni- 


zioni acquistate costituiscono il suo | 


capitale morale, che sposta dalla 
madre-patria. 

In questo caso, cioè quando 1° e- 
migrazione non è giustificata da un? 
imperiosa necessità, noi ci schieria- 
mo dalla parte di coloro che la com- 


AVVERTENZE 


Non, si restituiscono i manoscritti. 


La IR e gruppi non si ricevono che affrancati. 
la disdelta soa è fatta 20 giorni prima della scadenza 3” intende ‘prorogata 


r 


iazion 

Le inserzioni giudiziarie ed amm. si ricevono a Centesimi 20 la linea , e gli 
Annunzi 0 articoli comunicati a Centesimi 15 A e 

L’ Mido. della Gazzetta ‘n posto in. Via Borgo cara 


tone) non dal punto di vista della 
popolazione, ma della. produzione 
nazionale. 

Perocchè non e la. popolazione 
quella che costituiscela vera ricchezza 
come si è creduto per lungo tempo 
e si persiste a credere ancora oggi 
per ignoranza nelle discipline econo- 
miche. 

La ricchezza di una nazione deve va- 
lutarsi dalla sua facoltà produttiva dal 
grado. della sua coltura intellettuale. 

Noi lamentiamo solo la. perdita 
della ricchezza che quella quantità 


| di emigranti ‘avrebbe potuto. pro- 


durre nella madre patria con mag- 
giori vantaggi. 

Una numerosa popolazione può 
essere solo un: elemento di forza e 
di? produzione , laddove essa può 
trarre comodamente i mezzi per sod- 
disfare a tutti i suoi bisogni. 

Osserviamo gli Stati Uniti d'Ame- 
rica, dotati da madre natura di un 
ferace terreno e di un dolce clima, 
con una popolazione numerosissima, 
la quale è più che raddoppiata da 
trent* anni a questa parte crescere 
e prosperare, perocchè ivi la -pro- 
duzione fu mai sempre copiosissima 
ed in equilibrio coll’aumento ognor 
crescente degli abitanti. 

Noi siamo d’ opinione che |’ e- 
migrazione ai nostri. giorni si do- 


vrebbe distinguere. in. due specie : | 


la prima chiameremo impellante cioè 
provocata da cause naturali; la se- 
conda volontaria vale a dire non 


richiesta dai bisogni urgenti dei la- | 


voratori, e che solo per esser stati 
tratti in inganno da biechi specula- 


tori, con arti subdole si appigliano | 


al partito di abbandonare {il paese 
nostro per andare in cerca di una 
fortuna immaginaria. al di là del- 
I° Oceano. 

In quanto. all’ emigrazione italiana, 
che va prendendo giornalmente gi- 


| gantesche proporzioni , come lo at- 


testano i bollettini consolari, prima 
di dividere 1° opinione dei suoi fau- 
tori; converrebbe vedere se essa ha 
realmente una ragione di essere. 


GIORNAL FERRAR 


i Per gli Atti Amministrativi e’ Giudiziari della Provincia di Ferrara È 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI ECCETTUATI 1 FESTIVI 


| darmi unacosa sulla quale da lungo 


Non passa giorno che non si gridi ‘ 


contro |’ emigrazione ‘dei nostri co- 
loni, affermando esser questo un gran- 
dissimo danno per le nostre campa- 
gne, che sentono il bisogno di brac- 
cia robuste. 


Ciò può esser vero.: ma conver-. 
rebbe fare un’ inchiesta per vedere 
se l'offerta dei lavori agricoli è ino 
diretto rapporto colla domanda. Nel i 
nostre provincie, in quelle lombar- 
de, piemontesi, e toscane il lavoro 
pei coloni, a quel che si dice, non 
manca ; ma non sappiamo se si possa 
dire altrettanto delle nostre. provin- 
cie_ meridionali. 

Un'inchiesta agraria fatta accada 
mente, che mettesse in rilievo le vere 
condizioni della. nostra agricoltura , 
dei nostri contadini, porrebbe un ter- 
mine alla quistione, poichè è questo 
l" unico mezzo per vedere se 1° emi- 
grazione, rispetto agli operai coloni, | È 
è giustificata dalla necessità. vi, d 

Non si comprende come vi siano © 
alcuni studiosi della materia i quali | 
ognor più si allaticano a dimostrarci 
essere. stata. per noi 1° emigrazione 
un grande beneficio; senza fatti po- 
sitivi che comprovino le loro aessri 
zioni. Ra. 

La statistica in Italia è disgrazia | — 
tamente, ancora allo stato d° infan- 
zia, e pochi dati certi può sommi- 
nistrarci. 

Devesi ritenere benefica la nostra 
emigrazione, nel mero fatto che dal- 
I° America, meridionale ci perviene © 
annualmente qualche gruzzolo d? oro? | 

Ciò sarebbe assurdo:, poichè pri- 
ma, repetila juvant, è assolutamente 
necessario vedere se quest’ oro com- 
pensa i danni che fossero risultati | 
alla produzione nazionale. 

Torneremo quanto prima sull? ar- 


gomentp. 


(La V. Libera.) È 


IL MAGAZZINO COOPERATIVO 
DI CONSUMO 


L’ articolo del'sig. Luigi Luzzatti 
pubblicato nel N. -63 di questa Gaz- 
zella è stato occasione per ricor- 


tempò maturava consiglio di scrivere 
alcune mie idee. 

La cosa è il Magazzino coopera- 
tivo adi consumo esistente da ben 
lungo tempo in questa città; 

Esso fu istituito per iniziativa ed 
opera di alcuni cittadini allo scopo 
di venire in aiuto della classe ope- 


raia. Fin dalla istituzione ebbe la 


fortuna di avere ad ammibistratore 
‘il compianto ‘sig. Felice Cavalieri , 


che vi si dedicò con premura e zelo . 


ehe forse non avrebbe spiegato in 
una cosa propria. 

L’ esito corrispose ampiamente alle 
«speranze — il magazzino ha prospe- 
Tato sempre e prospera ancora ma- 


Tavigliosamente bene, ma più come 


magazzino di speculazione che come 
Magazzino cooperativo. 

La classe che meno ne ha appro- 
fittato è stata la classe operaia, per- 
chè forse non trovava allettamento 
nella riduzione dei prezzi. 

lo non vorrei incolpare il nostro 
«operaio di indolenza e negligenza 
nei proprii interessi , perciò sarei 
tentato ad incolparne piuttosto la 


— stampa cittadina , la quale non se 


n° è mai occupata , ‘ed una buona 
parte l’ assumo anche su di me, che 
tante volle aveva fatto proponimento 
di occuparmene, e non | ho fatto. 

Stendo un velo sul passato é vengo 
‘al presente. Il Magazzino cooperativo 
nel modo che fu istituito è accessi- 
bile a tutte le borse , perchè le a- 
zioni sono da L. 8 e si possono co- 
Stituire coi risparmi annuali su gli 
oggetti di consumo. 

Funziona come ogni altro simile 
negozio in quanto ai prezzi dei ge- 
neri, ed i soli socii hanno diritto a 
lucro che in fin di ‘anno si verifica 


| © sugli oggetti da essi acquistati. Fac- 


cio un caso pratico: un socio e- 
gualmente che un non socio, du- 
rante un anno, vi acquistano gene- 


‘ ri per lire 100 ciascuno, al primo 


in fine dell’ anno si bonificano 
L. 20 3, più o meno secondo i 
lucri verificati, ed al secondo un bel 
nulla. Per un bracciante quelle 2 o 
3 lire son pure qualche cosa, ed in- 
tanto non sono che il lucro sul:pro- 
prio consumo — come se si trovas- 
sero abbandonate su di una strada 
perchè se le approprii il primo che 
vi passa — Una famiglia che spenda 
al magazzino cooperativo ‘una dira 
al giorno, e che in fin di anno le 
Venga beneficato su questa spesa 
giornaliera il-2 0[9, si troverà ac- 
cumulate, senza saperlo, L. 7,20, 
ciò che forma Ja sussistenza di un’in- 
tiera seltimana. 

Che cosa occorre per partecipare 
a questo ben di Dio? Presentarsi 
al magazzino, acquistare cougtre sol- 
di un libretto e su questo libretto 
far segnare giorno -per' giorno ì ge- 
neri che si acquistano — eccotutto — 
Un bel giorno, quando meno vi si pen- 
sa, si trova affisso sulla porta un 
avviso, con cui si avvertono gli 
acquirenti del tanto per. cento che 
è loro assegnato. Se non-si è an- 
cora azionisti, il lucro stesso è in- 
vertito a costituire l’azione, che frut- 
ta poi l’interesse del 5 00. 

Questo per la parte materiale, ma 
nell’ istituzione non è dimenticata la 
morale, che si compendia nell’ istif- 
lare. nell’ animo degli operai lo spi- 
rito di economia e di previdenza. 

Per tutto ciò, la vendita si fa a 
pronto contanti, perchè |’ operaio 
non spenda più di quanto le proprie 


dere ai bisogni È ell” 


risorse. compo , ’ 
oggi non dimen- 
tichi quelli del giorno successivo. 

Non mi dilungo di più, perchè, 
queste poche nozioni bastano a far 
comprendere lo scopo dell’istituzione 
e come offra un vantaggio ben con- 
siderevole a cui tutti possono par- 
tecipare. 

“L' articolo del Luzzati mi ha sug- 
gerito un? altra idea, ed è che la 
società operaia faccia suo il” ma- 
gazzino. 

Come magazzino cooperativo pel 
pubblico , perle difficoltà di cui il 
Luzzatti si propone ragionare in al- 
tro suo scritto; forse non poteva or- 
ganizzarsi diversamente da come fu 
organizzato , ma come cosa privata 
della società operaia, può organiz- 
zarsi. ben diversamente. per assicurare 
ai suoi membri ‘un risparmio man- 
giando bene. 

La società operaia ferrarese si trova 
bene in grado di appropriarsi l’isti- 
tuzione, perchè sorse, per quantomi 
ricordo, dal suo seno, fu fatta per 
essa, e possiede gran numero di a- 
zioni, acquistate per suo conto a buon 
patto dal lodato sig. Cavalieri. 

Anche conservato come attualmente 
si trova, addivenendo proprietà della 
società operaia acquisterebbe una ben 
numerosa clientela, che ne. aumen- 
terebbe incalcolabilmente la rendita 
e quindi il lucro dei consumatori ; 
la società stessa potrebbe dare i sus- 
sidii ai socii infermi od impotenti al 
lavoro, in generi al prezzo di ‘costo 
o solo gravato delle spese di ammi+ 
nistrazione, e così quel sussidio au- 
menterebbe di. valore......invece di 
una lira in danaro forse si potreb- 
bero dare 22 soldi in genere — la 
società spenderebbe 20 soldi ed il 
socio ne riceverebbe 22. 

Ma come cosa propria la società 
potrebbe far cedere ai suoi mem- 
bri, muniti di speciale libretto, tutti | 
i.generi che vi si spacciano ad un 
tanto meno di quanto si vendono | 
negli altri nogozii simili, e nel ne- 
gozio stesso a tutti quelli. che. non | 
sono iscritti alla società, 

Ho messo giù queste poche cose 
senza studio e senza pretensione; ad | 
altri: di me più competenti in questa | 
importantissima materia, il còmpito 
di svilupparle, completarle o. retti- 
ficarle. 

In tutti i modi |° istituzione me- | 
rita bene l* attenzione e la conside- | 
razione della stampa periodica citta- | 
dina, alla quale mi permetto di rac- 
comandarla premurosamente. 


E. Gionpano. 


Notizie Italiane 


ROMA — Essendosi aperta ]’ iscrizione 
per gli oratori che intendono parlare in 
favore 0 contro i provvedimenti finanziari 
si sono iscritti presso |’ ullicio di pre- 
sidenza : 

In favore: Onor. Boselli, Corbetta, Alippi 
Pericoli, Del Zio, Villa, La ‘Porta, Villa 
Pernice, De Portis, Lovito, Casarini, Borruso, 
Guala, Botta, Massari, Mangilli,  Cadolini, 
Florena e Luzzalti. |) 


Paolo, La Spina Gaetano, Branca, 
Toscanelli, i, Fri : 
Ferrara, La Cava, Mai , Morelli, Seismit- 
Doda, Mezzanotte, Cencelli, Landuzzi e 


Mascilli. 


‘MANTOVA — In aggiuntara quanto ci 
ha recato il telegrafo, togliamo dalla Gaz- 
zelta di Mantova chg | ingresso di. don 
Lonardi in San Giovanni del Dosso fu.so- 
lenvissimo. La via da ‘lui ‘percorsa era 
gremita di popolo, convenuto da tutte lè 
borgate vicine; lol accompaguò plaudente 
sino alla sua sede. 

Che farà ora mons.-Rosa, vescovo. di 
Mantova e nemico dichiarato d' Italia, che 
scomunica i villici che eleggono i pro- 
prii parroci? Egli si è meritato «che il 
suo clero si staccasse da lui e senza. di 
lui cantasse il Te Deum nella cattedrale, 
e che le sue pecorelle abbiano accolto con 
grandi feste un pastore contro la sua vo- 
lontà. 


RAVENNA — Leggiamo nel Ravennate 
di jerit ‘ 

leri mattina nel Borgo Adriano assalto 
al pane. Una moltitudine di dooné sover- 
chiamente tenere della massima: che veni 
ter non patitur dilationem, si gettaronò 
fariosamente contro alle panche. dove. si 
vende_il pane e ne fecero man bassa alla 
lettera. Accorsi i reali Carabinieri. e gli 
agenti della pubblica forza, si potè sedare 
il tumulto e due di'queste magere furono 


! tradowio agli arrosti. Benissimo ! Imper- 


cioechè se è vero che si. debbano avere 
mille riguardi, perla. classe indigente , 
non è men vero ch» tutti gli eccessi sie- 
no riprovevoli e che la proprietà dei ven- 
ditori del pane non sia sacra ‘come quella 
delle persone agiate. Certo necessitas non 
habet legem, ma questo non era il caso 
d' applicare quest’ aforismo. Quando. la fi- 
lantropia viene in soccorso, come. .si pra- 
tica colla distribuzione delle minestre, alla 
classe. indigente , perchè trascorrere a 
questi disordini? 


CATANZARO — _Uo tal Jeraldi Giuseppe 
verificatore del macinato, è sparito da quin- 
dici giorni; solamente tre giorni fa sì rin- 
venne una sua ‘giubba in un mulino del 
territorio di San Pietro Apostolo. 

Vuolsi che Jo stesso.sia.stato assassinato 
da un mugnaio, .meutre  suggellava il 
contatore. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Il Pays scrive quanto segue : 
« Il principe imperiale ha. diretto al 


| principe Napoleone una lettera d’invito 


presso & poco del seguente tenore : 

« Molti amici si riuniranno | presso. di 
me. pel 16 marzo; il suo. posto è al mio 
fianco. L' aspetto. » 

Alcuni aderenti del principe Napoleone 
avevano insinuato non  polere il principe 
recarsi a Chislehurst il 16 marzo per non 
aver ricevito un invito. Ora Ja risposta 
del principe Napoleone è giunta a Camden- 
House. Iguoriamo il.testo della lettera, ma 
sappiamo. nonostante che .il principe si ri- 
cusa di andare a Chisleharst ; così la rot- 
tura sarebbe apertamente . ed.irrevocabil- 
mente compiuta. » 


SPAGNA —. Dopo una lunghissima .in- 
terruzione, il giorno 10 marzo‘ poterono 
giungere a Madrid due giornali di Bilbao, 
l'/rurac Bat e la Giierrà, ina d'una data 
molto vecchia, il 20 febbraîo. 

Essi publicano il bando di quel coman- 
dante Ignazio. del Castillo, che aonunzia 
il cominciare del bombardamento pel gior- 
no successivo ; ed invita le donne, vi 
e fabciulti che vogliono lasciare fa città, 
aÙfarlo fra 24/0re per là via di /Zornoza! 

Inoltre*si rilevava da alcuni calcoli fatti 
dentro la città, chie vi esistevapo ‘tante: fa- 


, Della Rocca , 


voli Tamaio, Palernostro ‘| rine da poter bastare al consumo di'tutto 


marzo e sufficiente quantità di legami, - 


— Gran fiducia’ nell’ energia è intélli- d 


genza del generale Castillo, ferma risota- 
zione di non arrendersi fino all’ ultima di- 
stribuzione di farina e di polvere; tale 
era lo spirito di quella popolazione. 


— In Tarragona le bande carliste se- 
condo notizie da fonte ufliciale, stavano 


operando un: movimento di concentrazione. 


verso ‘Reus. Contro tale.movimento accor- 


revano ad opporsi le forze del brigadiere 
Salamanca. 


Fra i soccorsi giunti alla commissione 
in pro dei feriti notîiamo la contribozione © 


di 2,000 reali, votati dalla Società italiana 
di beneficenza di Madrid. 


ZZZ EEE III 


RIVISTA: COMMERCIALE 


Cereali, —Il favore si è fatto sempre 
maggiore ma gli affari riescirono assai li- 
mitafi per l'immensa scarsezza: delle: par- 
tite poste alla vendita. Pei Formenti si spia- 


sero i prezzi sino a L. 44 il Quintale, e 


forsechè - progrediranno ancora. Qualche 
contratto ebbe luogo in roba del nuovo 
raccolto a L. 33. circa. Formeatuni con 


vivi consumi a L. 32 e pretese di L. 32. 50° 


a 33 il Quintale. 

Canape. =—:1 geli che vennero a visi. 
larci nei.giorni, scorsi. produssero un:poco 
di. fermezza nei possessori, quali speravano 
uo qualche miglioramento da tale vicenda 
atmosferica. Ma la stagione resasi ora as- 
sai propizia alla vegetazione del nuovo pro- 
dotto, non potrà influire che  sfavorevol- 
mente sulla ‘sorte; di. questo importante 
articolo. |. Mercati Inglesi. che né sono 
ora gli upici regolatori mandano purtrop- 
po, notizie assai sconfortanti. 1 Lini le Ca- 
nape di Russia e di altre provenienze vi 
crano in continuo ribasso. Di pari passo 
camminavano'‘arnche le Canape Italiate con 
ferma opinione nei Consumatori che il ri- 
basso non abbia delto ancora. l'ultima 
parola, Le transazioni avvenute nella» ca- 
dente ottaya si limitano a piccole parli 
telle senza variazione di°prezzo. 


Valori e Cambi — Ci riferiamo alle ap- 
presso quotazioni : 


Rendita Italiana 8 0jg | . 71.20 
Prestito Nazionale. . .0.. 0. 67 
Detto Stallonato . . . . . . 63 30 
Azioni Banca Nazionale . .-. . 21.30 
Pezzi da 20 franchi . . . . 23 — 
Londra 3 mesi... +28 82 
Francoforte . . . . 2452 50 
Francia a vista. . 


. 15 —- 


Cronaca e fatti diversi. 


E stato pubblicato 
guente manifesto : 


Concittadini 


All'elfetto di rendere edotto il pubblico 
sulla formazione delle Società d’ incorag- 
giamento di Belle Arti, è bene si sappia 
come in ogni città d' Italia, in cui hanno 
vita Istituzioni di simil genere, queste in 
base dei loro statuti non sieno composte 
che di sol :Soci Azionisti i quali sono: ar- 
bitri assoluti delle Società stesso, 

La nostra. Società non solamente unifor- 
mavasi alle altre del Regno nella. rinno- 
vazione del proprio statuto nell'anno 1872. 
ma faceva ancora di più, voleva gli Espo- 
sitori tutti distinti col titolo di Soci Artisti 
creandone una classe speciale: e peri non 
prectudere loro l'radito a fruire doi diritti 
dei Soci Azionisti riduceva le Azioni annue 
a L..6 solvibili anche in cent, 50 mensili. 


il se- 


E poichè in forza degli statuti  fonda- 
meptali è Hbero agli Artisti di qualsiasi 
Proviaéia il ‘concorrere. alle» Esposizioni 


d'ogni Socigtà ced Accademia, -cosiper rè- 
ciprocaoza lu nostra Società non: poteva 


“ logna. 


Pio SE 
Sat, 


da 


Su 
“tro Magliano Luigi imputato di furto qua- 


i 


Nascite — Maschi 0 - Femmine 2 + 


escludere gli Artisti d' altre Provincie come 


n effelto non sono stati esclusi i nostri 
“dalle Esposizioni di Parma, Venezia e Bo- 


‘Nè vale il diro che gli espositori in ge- 


— mere risentano danno da ciò; poichè quando 


dI ntino Opere meriteveli d’ acquisto, in 


g 


— qualunque Esposizione senza. diversità al- 


di pacse ‘a paese esse vengono acqui» 


c cuna 
cia coi fondi della Società, od Accade- 


‘ mia, in coi vengono esposte. 


è 


Finalmente î Congressi Artistici di Parma 
‘e di Milano abbastanza posero in evidenza 
‘come questa comunanza delle Arti Belle sia 
indispensabile al vero svilupo ed incremento 
“dell'Arte, avvegnacchè essa non sia citta- 
“dina ma, più che nazionale, cosmopolita. 
Ferrara 19 Marzo 1874 


|. Corte d’Assisie. — Nella seduta 


18 corr. il P. M. ritirò Îl" accusa con- 


‘lificato. 


| Biblioteca elassica econo- 
miea, ad una lira il volume. — Ven- 
nero di questi giorni pubblicati vi ‘volumi 
N. 11 0 12 della Biblioteca classica del 
Sonzogno, contenenti il lavoro panteista 
di Tito Lucrezio Caro Della natura delle 
cose e l' Orlando ‘Furiaso dell’ Ariosto. 
Codesta raccolta, iniziata l’anno scorso 
colla Divina Commedia e coi Promessi 
Sposi, continuata colla Gerusalemme li- 
berata, \' Odissca, la Vita del Cellini, 
I° Eneide, \' Iliade, le Opere del Berni, 
le Tragedie e Poesie del Manzoni, le 
Novelle del Succhetti, l'opera di Luere- 
zio Caro, ha raggiunto il termine della 
prima Serie, coll Orlando. Furioso , 
edizione integra con prefazione e com- 
menti, un ‘volume di 450 pagine e ad 
un buon mercato. senza esempio e sen- 
za precedenti nella storia della hiblio- 
grafia italiana. » Sia per l'accoratezza ed 
eleganza dell' edizione, sia per l’ ottima 
scelta delle opere classiche, sia per la sor- 
Neglianza e direzione di quell’ erudito fi- 
lologo che è il.Camerini, la prima Serie 
della Biblioteca classica economica ha 
ricevuto una Jlusinghiera accoglienza dal 
pubblico italiano. Pari fortuna» auguriamo 
alla seconda Serie, composta d'altri .12 
volumi. a lire una ciascuno, da pubblicarsi 
nello spazio d' un anno. 
er _ 


UFFICIO DI STATO CIVILE 


del Comune di Ferrara 
18 Marzo 


Nascite — Maschi 0- Fammine 2 — Tot, 2. 

NariMonri — N. 0. 

Monti — Reali Aurelia di Ferrara di anni 
64, domestica, vedova di Baric»rdì Dome- 
mico (epatite polmonare ) — Odorizzi Rosa 
di Ferrara, di anni 70, domestica, vedova 
di Savenuzzi Luigi (apoplessia cerebrale 
sanguigna) 

Minori agli anni sette N. 3. 


19 Marzo 

Pot. 2 

Nari-Monri — N. 0. 

Maraimoni — Cirani Francesco di Foenmorto 
di anni 25, giornaliere, celibe, con Ferrari 
Albina di Cassana, di anni 16, giornaliera, 
nubile. 

Monti — Sapp Osanna di Ferrara, di anni 
70, vedova di Chiarelli Luigi ( catarro in- 
festinate ‘lento ) — “Pozzatti Giuseppe di 
Ferrara, di anm 52, cocchiere, coniugato 
(apoplessia cerebrale). 

Minori agli anni sette N, {. 


_———____=—Y7_YT 


Telegrammi 
( Agenzia Stefani ) 


Roma 19. — Vienna 18. — La i 
Mera approvò, lutti 4 paragrafi. del: pro- 
getto che regola Je contribuzioni pel fou- 
uo ecclesiastico; 

Venerdi avrà lungo la discussione. del 
bilancio. 

Belgrado 18. — La Serbia “ricusa la 
congiunzione delle ferrovie presso Vische- 
grad (Bosnia) proposta dal Gabinetto ot- 
fom:ana; tuttavja i negoziali continuano. 


; Versaliiaa dei pela ul: 
emel Lacour sviluppando un’interpellanza, 
domanda che Broglie ripeta le dichiara- 
zioni relative al settennato onde assicurare 
il paese che è inquieto. Sosliene che il 
vero carattere. del. settennato è la repub- 
blica. Domanda al Ministero: 1° se dichia- 
rando che Mac-Mahon é aldisopra ad ogoi 
contestazione ‘intese d' interdire ogni ten- 
tativo di una restaurazione monarchica, 
2° Se si propone di reprimere. ogni atto 
icodente a cambiare la forma del Gover- 
no stabilito. LA 

La seduta è s ma 

Ripresa Ja seduta, Nrogie giustifica la 
legge sui sindaci. Dice ‘ci 


% 


è l' Assemblea 
confidò a Mac Mahon il potere in maniera 
immatabilé per sette anni; questa durata 
è superiore ad. ogni contestazione. L' As- 
semblea volle ‘assicurare la Francia che 
durante il'settennato non vedrebbe alcun 
competitore , al. potere; volle assicurare 
l'Europa che tratterebbe per 7 anni col- 
l’uomo, la cui lealtà è incontestabile. Que- 
sto fatto vale più che la platonica procla- 
mazione della repubblica. 

Soggiunge che i lavori costituzionali so- 
no, riservati all'assemblea. Il Governo vi si 
associerà presentando il progetto alla se- 
conda Camera. Il Governo farà rispettare 
il'Governo di Mac Mahon: da + qualunque 

arte sia attaccato. Cazenove Pradine del- 
‘estrema Destra, dice che l'Assemblea ha 
il diritto di rivendicare la monarchia senza 
riguardo ‘anche ai termini legali. Broglie 


risponde. che..l'opinione.di.Cazenove.è per-. 


sonale, e non impegna il Governo. Lepére, 
della Bioibk, 10 foascaza delle fa { 
interpretazioni date “alla proroga, domanda” 
nuove spiegazioni. La Sinistra presenta un 
ordine giorno che esprime sfiducia al 
Ministero. Il-Gentro. sinistro presenta un 
ordine del giorno di. biasimo. L'Assemblea 
approva l'ordine del giorno pr e sem. 
plice con 380 voti contro 318. 

Bajona 18.— tl Governo prussiano ot- 
tenne la concessione d'importanti miuiere 
di ferro presso Bilbao. 

Shanghai 47. — Ogni timore di tor- 
bidi 1a Rientzin è completamente seom- 
parso. 

Figueras I7. — Saballs eatrò ad O!ot 
senza resistenza; 

New York 18..— Il principe Kalakua 
fu eletto a Sandwich. 

Alcuni ribelli attaccarono il palazzo del- 
l'Asseiblea, ma furono dispersi dagli 1n- 
glesi e dagli americani, 

Pest 49. — Ghyezy ricusò di entrare 
nel gabinetto essendo fallita la formazione 
del gabinetto di coalizione. 

Sennyey dichiarò nel formare il nuovo 
gabinetto di non. voler farne parte. 

Szlavy diede quindi nuovamente le di- 
missioni, è l'imperatore lè accettò. 

L'iraperature fece chiamare Bitto. 

li partito Deak decise di sostenere qual- 
siasi nuovo gabinetto. 

_——-—r—r° 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Roma 49. — Cawena pei Derurati. 

Continua la discussione del progetto per 
il riordinamento dei giurati. 

Si approvano gli arlicoli sospesi 13 e 14, 

Si approva un articolo di Mancini al 
34, uno di Puecîvai al 35 ed un altro al 36° 

Sopra un altro al 37 parlano-Mancini , 
Depasquali., Puccionì ed il guardasigilli, 
ed È sospeso. 

Si approva l’ articolo 40 della Commis- 
sione, con modificazioni, quiudi vari altri 
arlicoli che. erano. suspesi, 

Cairoli cd altri domandano d' interpel- 
lare il ministro dell'istruzione sopra 1 de- 
ereti 41” febbraio, relativi alle Università. 
Chiedono che si fissi un giorno perchè ur- 
gente 

Cantelli non può aderire subito all’ ia- 
terpellanza dovendo riconoscere bene lo 
stato:delle.cose.; intanto dice che è sospesa 
l'esecuzione di quei decroti. 

Torrigiani trova che la questione è 
grave. Crede si debba prendere’ atto della 
dichiarazione del ministro, 

È aonullata 1 elezione di Venezia essen- 
duchè il prof. Minich era rivestito di un 
impiego quando veane' eletto. 

BORSE. ESTERE 

Vienna 18. — Nemlita austriaca 73 88 
— in carta 69 70 — Cambio su Lonira 
111 90 — Napolsoni 8-91 


Berlino 18. — Rendita italiana 61 38 
— Credito Mobiliare 135 3/8 

Londra 48-— Consolidato inglese 92 144 
— Mendita italiana 6L 58 


è ala nl n e ni ie nin ema 


BORSA. DI FIRENZE 


© Firenze |. E 19 
Rendita italiana. . .| 69.15 69.10 
da de L22990. 
Londra (3 mesi) . .|128825» | 2883» 
Francia (a vista) . 114.90 » { 115.12» 
Onblig Regia Tabacchi]. © = | 7 

a di —— —_— — 
reg tota 875 — | 87450 fm 


Azioni Banca Nazionale/2134 — fmj2132—. 


Azioni Meridionali. .} 447 — » | 450— 
Obbligazioni +. 1220 — | 218— 
ni. ».|uT _— 
bilig. Eeclesiastithe; L— Ae SI 
«1500 — fm/{1495 — 


Banca Toscana . . 

riore ital .| 845 — a 50» 
y ni 2a 260 — | - 

CER E 


BORSE ESTERE .!° 
fc 18 
Nuovò Prestito. —. _—_ 
tendita-francese 5 94 65, » 
. ».. 30] 59 60 
* © italiana 5 010). 62.10 
Ferrovie Lob. Venete! 330 — 
Banca ‘di Francia + .13820 — 
Obbligozioni ... ./L = 
panbiidivrona RA se ni Z 
Jom ‘ 
è» Ferre. VECI HE 
* ‘Meridionali ... | —— x 
Cambio su 1° Italia 138— 


Obbligaz. Regìa Tabaci| 483 95 
ET di ti ‘AI e 
Londra a vista 0 .. 
Aggio dell'oro p. millel — — gt 
Cousolidati inglesi 923/16 | 9236 
———P—————_ 

> da “Ud i > di 

© Riono p° IraLia 


Prefettura della Provincia di Ferrara 
AVVISO 

In esecuzione del prescritto dall’ art. 360 
della Legge sui Lavori Pubblici in data 
20 Marzo 1865, si reca a pubblica notizia 
che chiunque avesse titoli di credito verso 
il sig. Bitelli Camillo Appaltatore relativa 
mente ai lavori di ‘riparrazione a due 
dilamazioni nell’argine sinistro di Reno 
alla Coronella Bastia, presso Cento, di cui 
esso fu Assuntore per contratto del 30 
Dicembre 1872, abbia a presentare a que- 
sta Prefettura la sua domanda, coi rispet- 
tivi fitoli giustificativi (se ne esistono) nel 
termine perentorio di giorni. venta dalla 
data del presente, trascorsi i quali, non 
sarà più accolta veruna domauda di cre- 
dito verso | Appaltatore suddetto, che sa- 
rà senz'altro soddisfatto del' ‘saldo suo 
avere. 

Ferrara 16 Marzo 1874. 
IL Prefetto — SCELSI. 


(2.* Inserzione ) 


AVMINISTRAZIONE GENERALE 


DEL TENIMENTO MESOLA 
AVVISO DI CONCORSO 

È vacante il posto: di. Cas- 
siere nell’ Amministrazione 
dell’ Ospedale. di S. Spirito in 
Mesola retribuito del mensile 
stipendio di Ital. L. 95. 75, 
della Casa, e legna. Chi optasse 
al medesimo, dovrà, eotrogior- 
ni 43 dalla pubblicazione del 
presente, esibire al sottoscritto 
domanda , ‘corredata di quei 
documenti, che valgonoa giu- 
stificare la sua buona condotta, 
cdl ‘idoneità al posto. 

Ferrara 16 Marzo 1874. 

L' Amministratore Generale 


ENRICON FERRATE 


Inserzioni Giudiziarie 


(2.* Inserzione) 
R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Il Cancelliere del Tribunale predetto 
FA NOTO 


Che, 
quale-co-re.te dei propri figli Attilio, 4 
Chiara e Gaetano avuti dal fu Lodovico 


sobra ‘istanza di Beltrami Carlotta | 


Grecchi: fu 

cialità, tutti domiciliati a Ferrara, il 
‘Tribunale con Sentenza 5 Giugno 1867, de- 
cretò la vendita dell’ utile dotvinio della casa 
infradeseri' \di diretta ragione del Col 
legio dei Beneficiati dì Ferrara, e per cui hat- 
No diritto la stessa Carlolta Beltrami, e la 
Rita Luigia e Maria Grecchi, avendo ordinato 


con allra Sentenza 2 Settembre 1873 che la > 
detta vendita debba aver luogo avanti if Giu- — 


f Delegato sig. avvocato Alfonso Reggia- 
i, Ù, 


Immobili da vendersi 
Utile dominio di una casa distiota in mappa 
col N. 2218 situata in Ferrara in via nil 
, nte col 
nente quelle ‘di Agostino Dioil v isilotni 
Giovanni, a iter fa via PAMPIONEGIE) 
° ignara ieti > 
dico. ‘Taddei, diari Ad Matto 
. La vendita avrà luogo davanti il predetto 
signor Giu ) avv, Alfonso «Reg 
v 
11 aptimeri lane. RESD SR 


AnueLLini — V. Cancelliere. 
Visto. k 
Ferrara 17 Marzo 1874. 
Il Giudice Delegato REGGIANINI. 
i TA er tt rr 


Estratto di Bando Venale 
; (1.* Inserzione) 

Si grado noto che avanti il Tribunale Ci._ 
vile di Ferrara residente nel' palazzo ‘della 
Ragione sulla Piazza. grande delle Frbe N. 
16, nell'udienza di martedì 2I aprile pros. 
simo venturo, alle ore dieci antim. ad istan» 
za della Regiu Amministrazione delle Finanze 
rappresentata «all' infraseritto Procuratore, 
sarà ripetuto in danno della eredità x 
del fu Brunelli avv. Alessandro nella 
sona del suo Curalore avv. Arturo Parcilani 


residente in Ferrara, l' incanto di una Casa 


siluala in questa Città in via Campo Sab: 
cata col N 9790, (OI Geco di Do TSI 
cala col N. 1731. f 
ribassato di due decimi quello del primo 
incanto 28 Novembre ultimo scorso. 

G. B. Crema. 


r—» 
Inserzioni a pagamento 


PERFETTA SALUTE 


senza purghe senza mediante la deliri 
Farina ‘di salute Du pit. di Caadra delta 2° 


KTLANT “INN 


Dopo la cura operata da S. S. il Papa 
mediante la dolce Revalenta fera. 
e le adesioni «di molti medici ed ospedali, 
niuno potrà dubitare della ‘efficacia mesta 
deliziosa farina di salute, la quyle  guari» 
sce Senza Wed nè nè spese, le 


restituita a tutti 
senza medicine 


"dispepsie. gastriti Lralgie, iandole, y, 
sila, acidità. Tirelli tt len20. VOM 
stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni dir 


sordine di stomaco, gala, fiato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cerrel- 
lo e sangue; 26 anni d’invariabile successo. 
Num. 75.000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Plaskow, delia signora mare 
chesa di nu, ecc. ecc. 
Cura n° 72,524 Bra, 25 febbraio 1872. 
Essendo da 2 anni che mia wadre rerrel 
ammalata, li siguori medici mon volevano pi 
Fisitaria, mop sapendo essi più pulla ovipiacio 
non 


Mi venne fa fellce idea di itmentare 
banza lodpta Rivelonta Arabico, e ve 
Un felice risultato, mia madre irovan= 
dosi ora ristabilita FORDANENGO +CARLO, 
Paggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo venti anni di ostinato ronzio di w 
chie e di cronico» rebmotismo da faru sia 
letto tutto l'inverno, finalmente mi libera; È 
questi martori, mercè la vostra meravigliosa 
valenta al Cioccolarte. 
Ninaconi Franc., sindaco. 
che la carne, ecunomizza an- 
lo prezzo ia altri rimedi. In 
: 006 di kif. 2fe. 50 0.; 112 kik 
50 cn; A kil, 8 fr, 2 112 Kib.17 fr. 500.; 
6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. Biscotti di Re- 
valcnata: scatole da 112 Kil fr. 4 50; da 4 
kil. fr. 8. — la nl Ciocco. 
latto in Polvere 0 in Tavolette: per 6 
tazze fr. I. 30; per 12 tazze fr. 2 50 c.; per 24 
tazze 4 fr. 50.c.; per 48tazze8fr. 


Casa Barry Dn Garry e ©.*, n. 2, Vin 
Tommaseo troxsi, Milimo- e in tutte le 
città presso i principali farmacisti e d roghieri. 


Miyvenditori in FERRARA Filippo Navarra, 
farmacista e Luigi Comastri — BOLOGNA Enrico 
Zarri, Leonardo Pirrighini vis dell'Asse — 
RAVENNA Belienghi — RIMINI A_ Legnani e 
comp. — FORLI", G. A. lantoli farm. — Fa- 
ENZA, Picir Botti fara ODENA farma: 
cia santa Fil a; farmacia Schni; e fare 


chi, è a dal suo secondo conjuge Ma- | mndcia del Collegia — ROVIGO A. Diego; e 
riano Cassiani, non che di Rita e Luigia | G. Caffagnoli: 
alli iti 


Ludovico ia propria spe — 
ggrepria ape. 


ni 


===" =_= 


o hrs tei 


ALL’ EMPORIO COMMERCIALE 
G. PISTELLI 


Corso Giovecca 2-4 
trovasi un 


GRAN DEPOSITO DI VINI 


dei quali si garantisce la legittimità 


VINO DEL CHIANTI 4 fiasco L. 3. 30 
mezzo L. 1. 80. 


BAROLO, vecchio (4 anni) la. bottiglia 
L. 2. 40. ( ) ig 


BARBERA, GRIGNOLINO, BRACHETTO ecc. 
( tufli vini acquistati, personalmente in 
Asti da particolari ), pure di 4 anni, la 
bottiglia L. 2. 20. 

CHAMPAGNE, BORDEAUX, MADERA,.CI- 
PRO, FRONTIGNANO, MARSALA, ALEA- 
TICO e VIN SANTO dolce ed asciutto di 
Moxreputciano ed altri vini squisiti a 
prezzi diversi. ) 

LIQUORI, SCIROPPI, CONFETTURE di Ge- 

Bgxova e BOMBONIERE elegantissime di 
varie forme. 


m—r_aoeo._r->- 
ROSOLIO COCA BOLIVIANA 
PREMIATO 
ALL’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
DI VIENNA 1873 


PASITRI li 
NICOLO ZENNE Farmacista 
Fennara 
Ripa Grande N.* 41 


Prezzi per Acquisto 
Bottiglia grande . . L, 5. — 
Metà bottiglia . . .. » 2. 50 
AI dettaglio L. 4 al Kilogrammo. 
Ad ogni 10 Kilogrammi per pronta 

cassa si lascia lo sconto dell*8 per 0{0. 


DEPOSITO 
PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


AYVYTLISO 

Da affittarsi al prossimo S.Mi- 
chele 1874 il Locale ad uso 
CAFFETTERIA ed adiacenze 
posto in Ferrara nella Piazza 
del Commercio N. 3, e 3, per 
le trattative rivolgersi al pro- 
prietario signor Giuseppe Ma- 
gni seniore. 


Casa da Vendere 


con Orto e Corte, situata 
nella strada della Quaglia 
al N. 38, per le trattative 


rivolgersi al. signor Avv. 
PioLo. MacrINI., Piazza 
Ariostea N. 41, Palazzo 
Bevilacqua. 


Quest’ acqua ‘inventata ‘dall’ illu- 
a-A\stre Chimico Yalier e fabbricata 
ire 03 Odoardo Arici, approvata già 
fo mo-@)dal Consiglio Sanitario di Fer- 
“{grara, trovasi vendibile al 


arti r ndibile 
Si co- A negozio Bresciani Piaz- 
me valevole £® del Commercio in 


Ferrara. 
Dai Essa ha la pro- 
prietà di eser- 


ed energico pre 
servativo contr 
l' alterazione rugo- 


\ycitare la sua 
sa della pelle. vo azione sul 
"PREZZO tessuto 


per ogni bottiglia®{oedi 
centesimi 80 ® 


Richiamo N 6, 
Da poco tempo in 
“20<- 


lioso. — 


POMPÈO GAETANO ENIDI, di Fer- | a 
rara , studente di medicina-veteri- 
naria, imbalsamatore di animali d°o- 
Eni specie , grato e riconoscente a 
quei signori che vollero onorarlo fi- 
nora di loro cortesi ordinazioni , si 
fa un dovere di avvertire i mede- 
simi e gli altri ancora i quali cre- 
dessero valersi dell’ opera sua, che 
esso ha recapito in detta città in | ! 
tre. luoghi ; e cioè 1.° presso il si- | 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- | 

x 


grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione , detta dei tre Scalini, in 
Ripagrande N. 178, nei quali luo- 
ghi indistintamente saranno ricevute 
le ordinazioni. 


zati dei trebbiatoj i.quali mossi da sole 
due. persone ‘danno un prodolto meravi- 


I medesimi trebbiano in un'ora, tanto 


rano quanto :3 uomini in un giorno senza 
asciare nella spiga un solo granellino. Il 


HFOSHO=GUATSO 


Concime Azolato, di una composizione. imvariabile il più ricco di 
tutti i Concimì conosciuti in Fosfati immediameote selubili ed assi- 
milabili alle piante. 


Edinburg, Liverpool and London 
Consegnatari ‘Generali per 1° Italia: G. U. BERETTA e C.* 


{t, L. 35 30 per 100 Kil. (.peso netto) per quantità su 
» 36 30 » » i 


Franco nel Magazzeno in Genova, in Barili d' origine, intieri, sigillati ( peso 
netto ciascun Barile 150 Kilog. circa). — Pagamento anticipato. 


red == —— 


quà vengono. utiliz: 
Detti trebbiatoj vengono somministrati 
dallo stabilimento Blaurizio WW 
Jun. di Francoforte s. DI, è 
desiderandolo vengono: posti franco d'ogni 
spesa.sino alla stazione Peroviadi più pros- 
sima alla dimora dell’ acquirente. 


Importazione dai Mari dei Tropici 


Phospho-Guano Company, Limited. 


GENOVA, Via San Giorgio, N. 1 
tario 
CONDIZIONI DI VENDITA 


iori a 20 Tonn. 
» inferiori » 


_— 


NON PIU MEDICINE 


DI 


‘E SANGUE 
26 ANNI DI SUCCESSO 


Il pubblico «è perfettamente garantito 
dei quali sono obbligati a dichiarare non 
doversi confondere i loro prodotti con 


«2 contro i surrogati venefici, i fabbricanti 
la REVALENTA ARABICA. 


UARISCE radicalmente le cattive digestioni (dispepsie) 
gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, emoroidi, glan- 
dole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza capo- 
giro, ronzìo di orecchi, acidità, pituita, emicrania nav- 
8ee, 6 vomiti dopo pasto ed in tempo dì gravidanza, 
dolori, crudezze,. granchi, spasimi ed infiammazione di 
stomaco e degli altri viscerì ; ogni disordine del fegato, ner- 
vi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse oppressione, 
asma, ‘catatro , bronchite, tisi (consunzione) , preumonia, 
eruzione, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, 
isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia , sterilità, 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e di 
energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli 
deboli e per le persone d'ogni età, formando buoni mu- 
scoli e'sodezza di carni ar più stremati di forze. 
Economizza 0 volte il suo prezzo in altri rimedi e nu- 
risce meglio che la carne , facendo dunque doppia economia. 
75,000 guarigioni annuali. 
Bra, 23 febbraio 1872. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici 
non volevano pin visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarie. Mi venue 
la felice idea di sperimentare la non mai, abbastanza lodata Revalenta 
Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi ora ri- 
stabilita. Gionpanznco Canto. 
Paceco (Sicilia), 6 marzo 1371. 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestioni e 
debolezza di ventricolo tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente vsservate 
non valsero che a viemmaggiormente guastarai lo stomaco ed avvicinarmi 
alla tomba. Quando per ultimo esperimento avendo adoperato la Revalenta 
Arabica Du Barry ricuperai, dopo quaranta giorni, la perduta salute. 
Vincenzo Mannini. 
Parigi, 17 aprile 1862. 
Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta iu uno stato di 
deperimento che durava da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leg- 
gere o scrivere; io soffriva di battiti merrosi per tutto il corpo, la dige- 
stione era difficilissima, persistenti le insonnie, ed era in preda ad un’ 
Bitazione mervosa insopportabile, che mi faceva errare per ore intere senza 
veran riposo, era sotto il peso d’mna mortale tristezza. Molti medici mi 
avevano prescritti inutili rimedi, omai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. 
ll vero nome di Revalenta le si conviene, poichè, grazie a Dio, essa mi ha 
fatto rivivere e riprendere la mia posizione seciale. 
Marchesa Dx Bràman. 
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Cura n.° 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile. 1868. 
Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco ner- 
voso è bilioso; da otto anni poi da un forte palpito al cuore e da suraor- 
dinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un passo. nè salire un solo 
gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man- 
cavza di respiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro don- 
nesco; l’arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della 
vostra Revalenta Arabica in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte 
le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente gua- 

rita. ATANASIO La BARBERA. 


Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 

Da due mesi a questa parte mia moglie in istato di avanzata gravidanza 
veniva attaccata giornalmente da febbre; essa non avera più appetito, 
ogni cosa, ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per. il che era ridotta in 
estrema debolezza da non quasi più alzarsi da letto, oltre alla febbre era 
affetta anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza ostinata, da do- 
vere soccombere fra non molto. 

I prodigiosi effetti della Revalenta Arabica indussero mia moglie a prete 
derla, ed in dieci giorni che ne fa uso la febbre scomparve, acquistò forza, 
mangia con sensibile gusto. fu liberata dalla stitichezza, e si occupa rò- 
entieri del disbrigo di qualche facenda domestica, 8. Gavin. 


Prezzi: La scatola del peso di 114 di chil. fr. 250; 112 chil. fr.4 50; 
1 chilogr. fr. 8; 2 e 112 chilogr. fr. 17 50; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr. fr. 
65. — tti di Revalenta {2 chil. fr. 4, 50; 1 chil. fr. $. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, mon poteva più nè 
digerire nè dormire, ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irri- 
tazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie alla Revalenta al Cioe- 
colatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona dige- 
stione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carne ed un'al- 
legrezza di spirito, a cui da fungo tempo nou era più avvezza. 
H. pi MoNTLODIS. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio dì orecchie e di cronico reumatismo 
da farmi stare in letto tutto ‘l'inverno, finalmente mi liberai da questi 
martori, mercè della vostra meravigliosa Recalenta al Cioccolatte. 
Fnancesco Braconi, sindaco. 
Cura n.° 70,406. Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sof- 
ferse per lo spazio di molti anni di dolori acuti agli intestini e di inson- 
Die continue, è perfettamente guarita colla vostra Revalenta al Cioccolatte. 
Vicente Morano. 
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Prezzi: In Polvere: scatole per 12 tazze fr, 2 50; per 24 fr. 4 pedi g° 


per 48 fr. 8; per 120 fr. 17 50. In Tavolette: per 6 tazze fr. 1. 30 
12 tazze fr. 2 50; per 24 fr. 4 50; per 48 fr. 8. 


ghini, via dell’ Asse; — Ravenna, Bellenghi == Rimini, A. Legnani e comp. == Forlì, G. A. Paotoli farm. — Faenza, 


Pietro Botti farm. — Modena, farm. S. Filomena; farm, Selmi e farm, del Collegio — Rovigo, A. Diego e G. Caf- 


fagnoli. 
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